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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Edile

OGGETTO: REALIZZAZIONE ECOCENTRO COMUNALE

Importo presunto dei Lavori: 77´050,00 euro

Entità presunta del lavoro: 138 uomini/giorno

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: VIA RIO BINTINOI

Città: BALLAO

COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Comune di Ballao

Indirizzo: Piazza Emilo Lussu 3

CAP: 09040

Città: Ballao (SU)

Telefono / Fax: 070 957319

nella Persona di:

Nome e Cognome: Marcello Tegas

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Piazza Emilo Lussu 3

CAP: 09040

Città: Ballao

Telefono / Fax: 070 957319
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Laura Vacca

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via Isiolo 45

CAP: 09013

Città: Carbonia (SU)

Telefono / Fax: 0781 574881

Indirizzo e-mail: vstudioingegneria@gmail.com

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Laura Vacca

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via Isiolo 45

CAP: 09013

Città: Carbonia (SU)

Telefono / Fax: 0781 574881

Indirizzo e-mail: vstudioingegneria@gmail.com

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Marcello Tegas

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Piazza Emilo Lussu 3

CAP: 09040

Città: Ballao (SU)

Telefono / Fax: 070 957319

Indirizzo e-mail: tecnico@comune.ballao.ca.it

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Laura Vacca

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via Isiolo 45

CAP: 09013

Città: Carbonia (SU)

Telefono / Fax: 0781 574881

Indirizzo e-mail: vstudioingegneria@gmail.com

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Laura Vacca

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via Isiolo 45

CAP: 09013

Città: Carbonia (SU)

Telefono / Fax: 0781 574881

Indirizzo e-mail: vstudioingegneria@gmail.com
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE

Telefoni ed indirizzi utili

Carabinieri pronto intervento: tel. 112

Serv izio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115

Pronto Soccorso tel. 118

Documentazione da custodire in cantiere

Ai sensi della v igente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la seguente documentazione:

 - Notifica preliminare (inv iata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 99,

D.Lgs. n. 81/2008);

 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento;

 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;

 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativ i aggiornamenti;

 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;

 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC)

 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro,

INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.);

 -. Registro delle v isite mediche periodiche e idoneità alla mansione;

 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;

 - Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:

 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);

 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;

 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);

 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, Soprintendenza archeologica,

Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);

 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.

 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di conformità a

marchio CE;

 - Denuncia all'organo di v igilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg;

 - Richiesta di v isita periodica annuale all'organo di v igilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 200 kg;

 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di verifica periodica;

 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di

sollevamenti;

 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;

 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;

 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;

 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE;

 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;

 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi metallici fissi;

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;

 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in esercizio;

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata;

 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001);

 - Comunicazione agli organi di v igilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Gli interventi in progetto riguardano la realizzazione dell'ecocentro comunale. L'ecocentro si trova in un comparto totalmente recintato e delimitato dalle aree

circostanti e esterno al comparto urbano del comune di Ballao, in area limitrofa al Flumendosa tra le v ie Riu Bintinoi e Sassari

L'area di cantiere rimane indiv iduata dalla recinzione che delimita l'area oggetto di intervento.

Nell’ipotesi che le lavorazioni vengano eseguite durante il periodo estivo, quindi nei mesi più caldi dell'anno, si dovrà tenere in considerazione l'esposizione

dei lavoratori in esterno ad elevate temperature ambientali e a pericoli di insolazione.

Le lavorazioni effettuate nei periodi più caldi dell’anno possono determinare situazioni termiche tali da indurre gli operatori a non indossare i DPI forniti dal

datore di lavoro. I DPI utilizzati devono quindi garantire, oltre alla protezione da i rischi di infortunio e malattia professionale, un adeguato comfort termico.

I lavoratori dovranno opportunamente vestirsi per ev itare tali rischi e suggerendo anche l'assunzione costante di acqua. Inoltre potrà essere presa in

considerazione di sospendere le lavorazioni in esterno nelle ore più calde o procedere solo per quelle che si svolgono in interno.

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il centro di raccolta comunale in progetto, di tipologia contemplata e disciplinata dal D.M. Ambiente 8 aprile 2008 e del D.M.

Ambiente 13 maggio 2009, sarà costituito da un area presidiata ed allestita ove si svolgerà unicamente attività di raccolta,

mediante raggruppamento per frazioni omogenee per il trasporto agli impianti di recupero, trattamento e, per le frazioni non

recuperabili, di smaltimento, dei rifiuti urbani e assimilati elencati in allegato I, paragrafo 4.2, conferiti in maniera differenziata

rispettivamente dalle utenze domestiche e non domestiche, nonché dagli altri soggetti tenuti in base alle vigenti normative

settoriali al ritiro di specifiche tipologie di rifiuti dalle utenze domestiche. L’ecocentro sarà localizzato in un lotto di circa 1.000 mq

che oltre a presentare buone condizioni di accessibilità e risultare adiacente al centro abitato di Ballao, è di proprietà comunale.

Il sito prescelto, attualmente recintato con recinzione in muratura di altezza pari a 2.40 m, è tale da garantire una viabilità interna

adeguata per consentire l'accesso sia alle autovetture o piccoli mezzi degli utenti, sia ai mezzi pesanti per il conferimento agli

impianti di recupero e/o smaltimento.  Nell’intera area verrà realizzato un idoneo sistema di gestione delle acque meteoriche e di

quelle provenienti dalle zone di raccolta dei rifiuti.  Nelle zone di scarico e deposito dei rifiuti verrà realizzata una pavimentazione

impermeabilizzata.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche dell'area su cui dovrà essere installato il cantiere,

sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a collocarsi. Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione, riferita

almeno agli elementi di cui all'Allegato XV.2, dovrà riguardare i seguenti aspetti:

Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla specifica condizione dell'area del cantiere (ad es. le

condizioni geomorfologiche del terreno, l'eventuale presenza di sottoserv izi, ecc.);

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)]

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure preventive, trasmessi dall'ambiente

circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro cantiere preesistente, di v iabilità ad elevata percorrenza, ecc.);

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)]

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure preventive, conseguenti

alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all'ambiente circostante (ad es. rumori, polveri, caduta di materiali dall'alto, ecc);

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)]

Con riferimento alle aree di lavoro, l’esecuzione dei lavori a base di contratto di cui all’oggetto prevede l’installazione di un cantiere nell’area di pertinenza

del dismesso mattatoio comunale all'interno del quale verranno realizzate le opere e indiv iduate le aree a serv izio del centro di raccolta.

Ulteriori elementi di riduzione dei rischi sono la posa di idonea segregazione del cantiere, con relativ i percorsi di accesso e di sosta delle macchine

operatrici, e la posa di segnaletica specifica di preavv iso, allerta e div ieto.

All’uopo, la delimitazione delle specifiche aree di cantiere dovrà essere realizzata con barriere fisiche e/o recinzioni ad alta v isibilità.

L'Impresa affidataria dei lavori dovrà presentare al CSE proposta di integrazione al PSC, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere

sulla base della propria esperienza. ln nessun caso le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti.

Il presente piano risulta assolutamente prescrittivo per tutti gli adempimenti necessari ai fini di garantire la sicurezza durante le varie fasi lavorative. Nel

caso di contraddittorietà fra i contenuti del PSC ed altri documenti d'appalto in ambito di sicurezza sul lavoro, devono essere considerate prevalenti le

prescrizioni del presente PSC.

In sede di analisi e di valutazione dei rischi, un indice di attenzione elevato deve essere richiesto per tutte le operazioni di cantiere eventualmente interferenti

con l’operativ ità delle aree dell'ecocentro che rimangono in uso.

REALIZZAZIONE ECOCENTRO COMUNALE - Pag.  7



CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Ordigni bellici inesplosi

Nel cantiere in oggetto sono previste operazioni di scavo per la realizzazione dei collettori di scarico e

convogliamento delle acque meteoriche, delle relative opere d'arte e per la realizzazione degli impianti e

dei sottoservizi

Da un’analisi delle informazioni storiche si evince chel'otto Maggio 1943 "bombe dirompenti e spezzoni

incendiari cadono su Mandas, Gesico, Furtei, Guasila e Villanovafranca. Dall'analisi dell'articolo

(“Sardegna 1943: Terrore dal cielo”) che tratta e cita numerosi episodi di bombardamento dell’isola, si

evince che soprattutto nell’anno 1943 avvengono i così detti “bombardamenti secondari” che investono

anche i centri più piccoli e non solo la città di Cagliari.

Le aree urbane e limitrofe ai comparti urbanizzati, nelle quali verrano eseguite le lavorazioni, sono state oggetto di ripetute e frequenti

operazioni di scavo per la realizzazione di nuove opere e infrastrutture,  gli scavi saranno di modesta entità e in aree gia indagate e

rimaneggiate in occasione di precedenti lavori. A riguado vista la natura superficiale degli scavi, la presenza di altre opere recenti nelle

immediate vicinanze porta ad escludere che si possano rinvenire ordigni bellici inesplosi.

In base a quanto sopra esposto, si ritiene che il rischio sia basso ed accettabile. Durante le operazioni di scavo, di qualsiasi entità e

qualsiasi profondità, in caso di avvistamento di masse ferrose e comunque di oggetti che possano far pensare ad ordigni bellici è

necessario allontanarsi tassativamente ed prontamente dall’area di intervento, non facendo avvicinare nessuno e chiamando i Carabinieri.

Si rimarca che le aree di cantiere non sono comprese all'interno delle perimetrazioni riportate nella mappa delle aree minate e bombardate

pubblicata dal Ministero della Difesa, e comunque di seguito si indica comunque la procedura dettagliata di sicurezza da adottare in caso di

rinvenimento accidentale di un ordigno bellico inesploso sulla superficie delle aree oggetto di intervento per la realizzazione delle opere

previste in progetto.

Di seguito si riporta la procedura da seguire nel caso si rinvenissero ordigni bellici.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Ordigni bellici inesplosi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Bonifica da ordigni bellici. Prima di procedere all'esecuzione di qualsiasi attiv ità di scavo deve essere prev ista una bonifica, preventiva e sistematica,

dell'area di cantiere da residuati bellici inesplosi al fine di garantire le necessarie condizioni di sicurezza dei lavoratori e dell'opera futura. L'attiv ità di bonifica

comprende una serie di fasi operative che riguardano: la ricerca, la localizzazione, l'indiv iduazione, lo scoprimento, l'esame, la disattivazione, la

neutralizzazione e/o rimozione di residuati bellici risalenti al primo e al secondo conflitto mondiale. L'attiv ità di bonifica preventiva e sistematica deve essere

svolta da un'impresa specializzata, in possesso dei requisiti di cui all'art. 104, comma 4-bis, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., e sulla base di un

parere v incolante dell'autorità militare competente per territorio in merito alle specifiche regole tecniche da osservare in considerazione della collocazione

geografica e della tipologia dei terreni interessati, nonché mediante misure di sorveglianza dei competenti organismi del Ministero della difesa, del Ministero

del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero della salute.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 91.

RISCHI SPECIFICI:

1) Incendi, esplosioni;

Linee aeree

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Linee aeree: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di indiv iduare la presenza di linee elettriche aeree
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indiv iduando idonee precauzioni atte ad ev itare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. Nel caso di presenza di linee elettriche aeree in

tensione non possono essere eseguiti lavori non elettrici a distanza inferiore a:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 1

kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV.

Protezione delle linee aeree. Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, prev ia segnalazione all'esercente delle linee elettriche, provvedere,

prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad ev itare accidentali contatti o pericolosi avv icinamenti ai conduttori delle linee stesse

quali:  a) barriere di protezione per ev itare contatti laterali con le linee;  b) sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea

dei mezzi d'opera;  c) ripari in materiale isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori.

RISCHI SPECIFICI:

1) Elettrocuzione;

Condutture sotterranee

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Condutture sotterranee: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Reti di distribuzione di energia elettrica. Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di linee elettriche interrate che possono

interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cav i elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso e la profondità delle linee devono essere rilevati o

segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche

interrate in tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e protezione provv isori al fine di ev itare

pericolosi avv icinamenti e/o danneggiamenti alle linee stesse durante l'esecuzione dei lavori.

Reti di distribuzione acqua.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di distribuzione di acqua e, se del caso,

deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità.

Reti di distribuzione gas.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di distribuzione di gas che possono

interferire con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente gli esercenti tali reti al fine di concordare le misure essenziali di

sicurezza da prendere prima dell'inizio dei lavori e durante lo sv iluppo dei lavori. In particolare è necessario preventivamente rilevare e segnalare in

superficie il percorso e la profondità degli elementi e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da ev itare l'insorgenza di situazioni pericolose sia per i

lavori da eseguire, sia per l'esercizio delle reti. Nel caso di lavori di scavo che interferiscono con tali reti è necessario prevedere sistemi di protezione e

sostegno delle tubazioni messe a nudo, al fine di ev itare il danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti.

Reti fognarie.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate. Se tali reti interferiscono con

le attiv ità di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in superficie. Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche

al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo

sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione di improvv isi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia

per la presenza di possibili infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai lavori di sterro.

RISCHI SPECIFICI:

1) Annegamento;

2) Elettrocuzione;

3) Incendi, esplosioni;

4) Seppellimento, sprofondamento;

Manufatti interferenti o sui quali intervenire

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Manufatti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il possibile rischio d'urto

da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere ev itato mediante opportune segnalazioni o opere provv isionali e di protezione. Le misure si

possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei v incoli specifici richiesti dalla presenza del

particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Investimento, ribaltamento;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Strade

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Strade: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere ev itati con l'adozione delle adeguate procedure

prev iste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della

tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa v isibilità), della

dimensione delle dev iazioni e del tipo di manovre da compiere.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81,

Allegato 6, Punto 1.

RISCHI SPECIFICI:

1) Investimento;
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER
L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Abitazioni

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attiv ità svolte devono essere prev iste ed adottati tutti i provvedimenti

necessari ad ev itare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre

l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attiv ità svolte comportino

elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di

abbattimento e di contenimento il più possibile v icino alla fonte. Nelle attiv ità edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di

lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e

convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:

1) Rumore;

2) Polveri;
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

remessa
Relativamente alle aree oggetto di intervento, il fattore esterno di rischio più probabile è relativo alla presenza di contemporanea di attività

esterne all'area di cantiere e non ricompresi nelle lavorazioni di progetto. In tal caso la presenza di utenti o mezzi non autorizzati nelle

vivicnanze delle aree di cantiere potrebbe comportare rischio di incidenti/investimenti. Per ovviare a tale problematica le recinzioni e gli

accessi al cantiere dovranno essere opportunamente segnalati con appositi cartelli e sistemi di segregazione (recinzioni ad alta visibilità,

transenne etc.)

In questa sede di elaborazione del Piano di sicurezza e coordinamento si forniscono le indicazioni particolari di carattere temporale, comportamentale,

organizzativo, tecnico e procedurale da rispettare durante le fasi critiche del processo di costruzione, in relazione alla complessità dell’opera da realizzare,

atte a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, iv i compresi i rischi particolari.

In itinere e in concomitanza con l’avanzamento dei lavori e con l’aumentare delle risorse e dei mezzi che verranno impiegati, questo elaborato verrà

aggiornato ed integrato dal CSE.

Laddove la specificità dell'attiv ità lo richiederà sarà indicato che le ditte esecutrici dovranno riportare nel proprio POS (che ovv iamente deve di per sè

rispettare i contenuti minimi stabiliti dall'all. XV del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.), una descrizione dettagliata delle attiv ità (di che tipo di attiv ità si tratta, di come

essa v iene realizzata, del numero di risorse impiegate, ecc.) specificando i rischi ad esse legati e gli apprestamenti e DPI che verranno utilizzati per

eliminare o ridurre tale rischio.

I POS delle ditte esecutrici (dopo essere stata verificata la congruenza degli stessi al POS della ditta affidataria da parte di quest’ultima) dovranno essere

inderogabilmente trasmessi al CSE per tempo debito considerando che il CSE ha 15 giorni per verificare il documento (ART. 101, comma 3 del D.Lgs.

81/08 e s.m.i).

Al cantiere potrà accedere solo personale qualificato, la cui formazione sia comprovata da idonei attestati.

Ogni qualvolta dovrà entrare in cantiere personale non segnalato nei POS e/o come dipendente delle ditte definite e notificate, dovrà essere aggiornato

l'elenco dei lavoratori fornito al serv izio di guardiania prev isto per questo cantiere.

In caso di non riscontro dei nominativ i il personale di v igilanza dovrà bloccare l'accesso al personale.

Nel caso in cui sia prev isto l'ingresso in cantiere di v isitatori, tale ingresso dovrà essere comunicato almeno 5 giorni prima al CSE ed a tutte le figure

responsabili del cantiere in modo tale da ev itare incidenti, inoltre i v isitatori dovranno fornire come minimo una dichiarazione che dovrà essere sottoposta al

CSE (che ne valuterà la possibilità di accesso al sito e ed eventualmente deciderà se la dichiarazione è mancante di alcun aspetto), dalla quale si ev inca

che i v isitatori sono stati messi al corrente dei rischi presenti nell'area, che non intralceranno le attiv ità ed indosseranno gli appositi DPI e che ovv iamente

riporti il motivo della v isita.

Qualora v i siano superv isori alle attiv ità di cantiere essi dovranno fornire tutta la documentazione che all'uopo gli verrà richiesta dal CSE.

Nel caso in cui sorgesse la necessità di assumere lavoratori autonomi, oltre la documentazione citata nel D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. il CSE dovrà valutare

l'attiv ità lavorativa e la sua pericolosità, potendo eventualmente chiedere la redazione di un POS in quanto il lavoratore autonomo è persona che partecipa

alla realizzazione dell'opera e direttamente esecutivo nelle attiv ità.

Si prescrive che il PSC venga v isionato ed accettato non solo dal datore di lavoro delle imprese che parteciperanno alla realizzazione dell'opera ma anche

controfirmato per presa v isione ed accettazione da parte del RLS.

Si prescrive in questa sede che ogni attiv ità dovrà essere monitorata direttamente in sito dal responsabile della sicurezza in cantiere nominato dalla ditta

affidataria e dal preposto di ogni ditta esecutrice per le attiv ità di propria competenza.

Si ricorda che il preposto (D. Lgs. n. 81/2008 coordinato con D. Lgs. n. 106/2009, Art. 2 c. 1 lett. e):

SOVRINTENDE alla attiv ità lavorativa, GARANTISCE l'attuazione delle direttive ricevute, CONTROLLA la loro corretta esecuzione da parte dei

lavoratori, ESERCITA un funzionale potere di iniziativa.

In particolare, il preposto di ogni ditta esecutrice (in primis come già anticipato il preposto alla sicurezza della ditta affidataria) dovrà: sovraintendere e

v igilare sulla osservanza da parte dei lavoratori degli obblighi di legge, delle disposizioni aziendali in e sull’uso dei dpi e dei dispositiv i di protezione

collettiva e, in caso di persistenza della inosservanza, informare i suoi superiori diretti; verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate

istruzioni accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico; richiedere l'osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio

in caso di emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inev itabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona

pericolosa; informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da

prendere in materia di protezione; astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attiv ità in una situazione

di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato; segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle
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attrezzature di lavoro e dei dispositiv i di protezione indiv iduale, sia ogni altra condizione di pericolo che si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a

conoscenza sulla base della formazione ricevuta.

Si sottolinea che i lavoratori dovranno contribuire con il datore di lavoro, con il dirigente e con il preposto all'adempimento degli obblighi di sicurezza;

osservare le disposizioni impartite dal datore di lavoro, dirigenti e preposti ai fini della protezione collettiva ed indiv iduale; avere cura della propria sicurezza

e di quella degli altri lavoratori; utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto ed i dpi; non

rimuovere o modificare i dispositiv i di sicurezza non effettuare, di propria iniziativa, operazioni che possano compromettere la propria incolumità' o quella

altrui; partecipare ai programmi di formazione e di addestramento sottoporsi ai controlli sanitari prev isti dal testo unico o comunque disposti dal medico

competente.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal capocantiere che fornirà ai

conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà indiv iduare il personale addetto

all'esercizio della v igilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere.

RISCHI SPECIFICI:

1) Investimento, ribaltamento;

Segnaletica di sicurezza

Data la tipologia di cantiere non dovrà essere predisposta una particolare segnaletica.

Si raccomanda invece di:

• segnalare in modo v isibile la posizione della casetta di soccorso all’interno del cantiere;

• segnalare l'ingresso e l'uscita di autocarri;

• posizionare il cartello di cantiere compilato in tutti i suoi campi necessari.Data la tipologia di cantiere non dovrà essere predisposta una particolare

segnaletica.

Apposita segnaletica di presegnalazione verrà posta nelle v ie limitrofe all'intervento e nelle specifiche aree di cantiere, ed eventualmente sulla strada di

accesso dove è presente traffico veicolare per la segnalazione dei mezzi in ingresso e uscita alle aree di pertinenza. Essa dovrà essere disposta in

maniera stabile e non facilmente removibile.

Sugli accessi devono essere esposti: i cartelli di div ieto, pericolo e prescrizioni, in conformità al titolo IV del D.Lgs n. 81/08 e il cartello d'identificazione di

cantiere.

La segnaletica dovrà inoltre esser posizionata in funzione delle specifiche lavorazioni e attiv ità, in particolar modo:

· lungo le v ie di transito di mezzi di trasporto e di movimentazione;

· sui mezzi di trasporto;

· in prossimità degli scav i, ecc.;

· saranno esposte inoltre:

sulle varie macchine (sega circolare, molazza, betoniera, ecc..) le rispettive norme per l’uso;

presso i luoghi di lavoro le sintesi delle principali norme di sicurezza;

· nei pressi degli spogliatoi l’estratto delle principali norme di legge e la bacheca per le comunicazioni particolari ai lavoratori;

· sulle macchine in movimento v i dovranno essere appositi segnali di sicurezza quali limiti di velocità, portata, ecc.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere ev itati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o sistemi di

organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire

di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) v ietare comportamenti che potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti

necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in

materia di prevenzione e sicurezza.

Servizi igienico-assistenziali

Per lo specifico cantiere dovrà essere prev isto un wc chimico.

Il numero di gabinetti, div isi per sesso, non potrà essere in ogni caso inferiore a 1 ogni 10 lavoratori occupati per turno.
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I serv izi igienico assistenziali dovranno essere dotati di approvv igionamento di acqua calda e di sapone e cestini per i rifiuti.

Sia i serv izi igienici che i baraccamenti dovranno essere sopraelevati dal suolo di circa 15 cm per questioni igieniche e in modo da ev itare allagamento in

caso di poggia.

Le caratteristiche dei bagni chimici adottate non dovranno essere inferiori alle seguenti:

· il bagno sarà costruito con materiali non porosi o a bassa porosità tale da permettere una rapida pulizia e decontaminazione;

· le dimensioni minime interne non saranno inferiori a 100x100 cm per la base e 240 cm per l'altezza;

· sarà provv isto di griglie di areazione che assicureranno un continuo ricambio d'aria;

· il tetto sarà costituito da materiale semitrasparente in modo da garantire un sufficiente passaggio di luce;

· la porta sarà dotata di sistema di chiusura a molla e di un sistema di segnalazione che indicherà quando il bagno è libero o occupato;

·  la vasca reflui sarà dotata di sistema di schermatura in grado di impedire eventuali schizzi di materiale fecale e/o urine; la schermatura avrà

caratteristiche tali da consentire la pulizia e la decontaminazione;

· la vuotatura della vasca sarà effettuata almeno ogni 24/48 ore, tenendo conto anche della situazione metereologica e della numerosità

dell'utenza;

· in occasione della vuotatura sarà effettuato un lavaggio dell'intero bagno mediante uso di acqua sotto pressione.

Si ricorda a tutte le società operative in cantiere che qualora i wc utilizzati siano del tipo chimico, gli stessi devono essere adeguatamente zavorrati e

v incolati ad eventuali supporti al fine di ev itarne il ribaltamento a seguito di eventi temporaleschi; inoltre, tutti i wc presenti al fine di poter essere conteggiati

tra quelli effettivamente utilizzabili devono essere costantemente in posizione verticale e su terreno stabile che ne permetta l’utilizzo in condizioni di

sicurezza.

Risultando necessari 1 wc ogni 10 dipendenti contemporaneamente operativ i in cantiere e quindi che la dotazione di tali elementi dovrà essere

obbligatoriamente congruente con il numero di addetti operativ i si ribadisce che i locali wc per essere ritenuti utilizzabili dal personale devono

inderogabilmente essere priv i di qualsiasi materiale immagazzinato negli stessi ed inoltre devono risultare in dignitose condizioni igieniche: i locali wc di cui

venga costata la non idoneità alle condizioni sopra indicate non verranno considerati al fine del conteggio di tali attrezzature.

  Dovrà essere incaricato un operatore dalla ditta affidataria di verificare quotidianamente lo stato dei serv izi igienici sanitari, che v i sia ogni giorno acqua

calda, fredda e sapone. In caso contrario, in quanto non rispettate le Misure igieniche, verrà reputata responsabile del mancato controllo e di negligenza la

ditta affidataria. Nei confronti degli eventuali addetti che venissero indiv iduati a sporcare intenzionalmente l’area mensa od a prestare scarsa attenzione nei

confronti della pulizia di tali aree e dei serv izi igienici l'addetto al controllo di tali aree dovrà segnalare immediatamente l'accaduto alla ditta affidataria che

procederà col prendere provvedimenti in merito.

Saranno poste attrezzature necessarie all'attiv ità di pronto soccorso in cantiere in ogni baracca: cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione.

Inoltre, in ogni baracca deve esserci un estintore. Nelle baracche adibite a spogliatoi devono essere presenti armadietti in numero proporzionale alle

maestranze.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Servizi igienico-assistenziali. All'avv io del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei lavori o non esistano

disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti serv izi igienico-assistenziali proporzionati al numero degli addetti che potrebbero

averne necessità contemporaneamente. Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più

intense, o convenientemente protette dai rischi connessi con le attiv ità lavorative. Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente

attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di

appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante.

Impianto elettrico di cantiere

Nel cantiere qualora risulti necessaria la presenza di impianti elettrici, essenziali per il funzionamento del cantiere stesso, andranno eseguiti secondo la

corretta regola dell'arte e nel rispetto delle leggi v igenti l'impianto elettrico per l'alimentazione delle macchine e/o attrezzature presenti in cantiere, l'impianto di

messa a terra.

La posa in opera degli impianti dovrà essere svolta sotto la sorveglianza di un preposto.

Per quanto riguarda le opere elettriche il lavoro deve essere eseguito "fuori tensione", ovvero sezionando a monte l'impianto, chiudendo a chiave il

sezionatore aperto e verificando l'assenza di tensione. In presenza di tensione elettrica devono essere utilizzati utensili con impugnatura isolata.

I componenti elettrici utilizzati nei cantieri devono essere muniti di certificato di qualità o di una dichiarazione di conformità.

Le stesse prescrizioni valgono per eventuali gruppi elettrogeni che serv iranno per l'alimentazione, essi dovranno essere dotati di opportuni certificati di

conformità e dovranno essere in buone condizioni d'uso e posti in posizione stabile e protetti dalle intemperie.

Fornire idonei dispositiv i di protezione indiv iduale (guanti dielettrici e guanti protettiv i in genere, calzature di sicurezza, casco), con relative istruzioni all'uso,

in conformità all'art.76 del D.Lgs.81.08 e s.m.i..
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto elettrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. Dal punto di consegna della

fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali e di settore); interruttori; cav i; apparecchi utilizzatori. Agli

impianti elettrici dei serv izi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e serv izi igienici non si applicano le norme specifiche prev iste per i cantieri.

Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere v iene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del gruppo e delle macchine,

apparecchiature, utensili serv iti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra.

Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da una rete elettrica

dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositiv i e degli impianti di protezione in modo da rendere la rete di

alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza

con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi di connessione, delle linee, dei dispositiv i di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse

metalliche. Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all'impresa.

Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati prev isti dal D.M. 22

gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.

RISCHI SPECIFICI:

1) Elettrocuzione;

Zone di stoccaggio materiali

Le zone di stoccaggio dei materiali dovranno essere  indiv iduate e dimensionate in funzione delle quantità di materiali da collocare, tali zone sono indicate

nei layout allegati.

Esse saranno delimitate perimetralmente con rete plastificata.

Sarà cura dell’appaltatore assicurarsi che i mezzi di trasporto materiali in ingresso /uscita dal cantiere abbiano i materiali coperti da teli (sul lato scoperto

dell’autocarro), in modo tale che gli elementi trasportati non possano cadere dai mezzi, arrecando così grave rischio per le autovetture che percorrono le

strade nelle v icinanze e/o di cantiere.

Le quantità da stoccare saranno calcolate tenendo conto delle esigenze di lavorazioni contemporanee. Le superfici destinate allo stoccaggio di materiali,

saranno dimensionate considerando la tipologia dei materiali da stoccare, e opportunamente valutando il rischio seppellimento legato al ribaltamento dei

materiali sovrapposti.

I materiali dovranno essere stoccati in ordine e div isi appropriatamente, si dovrà.

· verificare la presenza e la dislocazione di ostacoli fissi o di altri elementi in grado di condizionare la movimentazione;

· verificare la morfologia, l’inclinazione e la robustezza dei piani delle aree di deposito;

· prevedere corrette postazioni per le operazioni di scarico;

· prevedere l’eventuale assistenza da parte di personale posto a distanza di sicurezza;

· prevedere l’uso dei mezzi di sollevamento appropriati da parte di personale competente;

· accertare sempre le condizioni del terreno sul quale si appoggiano i materiali, sia per quanto riguarda la robustezza che l’orizzontalità.

· depositare i materiali il più in basso possibile, ev itando di sovrapporli ad altezze pericolose;

· utilizzare i DPI prev isti, in particolare il caschetto;

· segnalare ogni situazione di rischio non prev ista o sottovalutata;

· non lasciare in nessun caso carichi sospesi;

· limitare il più possibile, l’impiego di macchine, attrezzi e ausili per la movimentazione dei materiali;

· prevedere alternanza dei lavoratori alle lavorazioni faticose.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della v iabilità generale e della

loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile,

ev itare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei

depositi. È v ietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scav i; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve

provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo.

RISCHI SPECIFICI:

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Investimento, ribaltamento;
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Zone di stoccaggio dei rifiuti

Per il posizionamento delle zone di stoccaggio dei rifiuti, si deve tener conto della necessità di preservare da polveri, esalazioni maleodoranti, ecc. sia i

lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti del cantiere stesso.

I rifiuti, infatti, devono essere raccolti e differenziati per ditta esecutrice in modo tale da ev itare il reciproco inquinamento, e garantire il migliore smaltimento

differenziato.

Tutte le ditte esecutrici che avranno necessità di smaltire rifiuti dovranno utilizzare idoneo ed adeguato contenitore in relazione alla tipologia di rifiuto da

smaltire al fine di garantire la sicurezza ambientale e dei lavoratori.

Tutti i rifiuti derivanti dall’installazione dell’impianto, quali p.e. spezzoni di cav i, spezzoni di parti metalliche, casseri, sacchi del cemento saranno smaltiti in

discarica autorizzata.

Tutti i suddetti rifiuti si precisa nuovamente che dovranno essere stoccati in modo ordinato ed adeguato prima del loro allontanamento. Il controllo dovrà

essere giornalmente effettuato dalla ditta affidataria in modo tale che non si creino problematiche correlate alle situazioni igieniche nè tanto meno che si creino

disagi agli operatori quali rischi di incendi, inciampo collegati ad accumuli di materiali in aree non prev iste, al fine di garantire il proseguimento /

avanzamento delle lavorazioni in totale sicurezza.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi

carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti

in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso.

RISCHI SPECIFICI:

1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Zone di deposito attrezzature

Le zone di deposito attrezzature saranno indiv iduate in modo da non creare sovrapposizioni tra lavorazioni contemporanee, in maniera tale che più ditte

abbiano la rispettiva area di stoccaggio e ci sia il minor numero di interferenze possibili.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi d'opera, posizionate in

prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con le lavorazioni presenti.

RISCHI SPECIFICI:

1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Dislocazione delle zone di carico e scarico

Le zone di carico e scarico saranno dislocate in area interna o immediatamente attigua al cantiere, in prossimità delle aree di stoccaggio dei materiali. La

scelta della dislocazione di queste zone è finalizzata a ridurre al minimo il rischio di interferenze con le normali attiv ità e per ridurre al minimo il rischio di

incidenti tra mezzi in opera.

I materiali saranno successivamente trasportati presso le varie aree di cantiere indicate.

Durante le operazioni di carico e scarico sarà segnalata la zona interessata all'operazione. Si opererà esclusivamente all'interno della zona segregata o

segnalata. Saranno indossati dagli operatori i sistemi di protezione adeguati all’intera operazione. Si disporrà che le manovre siano guidate da terra da altre

persone. E’ sempre v ietata la presenza di persone non direttamente addette ai lavori. Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di

sicurezza, in conformità alle norme specifiche di

appartenenza. Dovranno essere segnalati con idoneo sistema di delimitazione e cartellonistica di sicurezza gli ostacoli o le aperture esistenti (chiusini,

cassonetti, pozzetti, ecc.). A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti e rifrangenti

aventi le caratteristiche prev iste dal decreto dell’art.76 del D.Lgs.81.08.

Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche del cantiere, per non essere

d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in

prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse.

RISCHI SPECIFICI:

1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Accesso dei mezzi di fornitura materiali

Si prescrive che personale a terra guiderà i mezzi all'interno del cantiere stesso, in quanto i fornitori di materiali se diversi dalle imprese esecutrici,

dovranno essere informati dalle ditte stesse delle zone di carico e scarico, e del percorso da fare per raggiungerle.

Tali zone sono indicate nel lay-out di cantiere, allegato a tale PSC.

Si ribadisce che l'impresa responsabile della fornitura deve:

· Assistere a terra i mezzi in manovra.

· Durante le fasi di scarico dei materiali v ietare l'avv icinamento del personale e di terzi mediante avv isi e sbarramenti.

· Durante ogni fase transitoria deve essere garantita la stabilità degli elementi da assemblare tramite sostegni provv isionali.

· Tenersi a distanza di sicurezza dal mezzo in movimento e dal suo campo d'azione.

· Predisporre, eventualmente, idoneo fermo meccanico in prossimità di eventuale ciglio degli scav i.

Se utilizzata l’autogrù, l'operatore dell'autogrù o dell'autocarro con braccio gru deve:

· avere piena v isione della zona, assicurarsi che non v i siano ostacoli nel raggio di azione dell’autogrù.

· assicurarsi della stabilità del terreno, ev itando di posizionare il mezzo v icino al ciglio degli scav i, su terreni non compatti o con eccessive

pendenze laterali.

· posizionare gli stabilizzatori in modo da scaricare le balestre ma senza sollevare il mezzo.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal capocantiere che fornirà ai

conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà indiv iduare il personale addetto

all'esercizio della v igilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere.

RISCHI SPECIFICI:

1) Investimento;

Stress lavoro correlato

Fra le svariate cause di un eventuale malessere degli operatori in sito dovrà essere preso in considerazione lo stress lavoro correlato. Esso si può

prevenire attraverso una valutazione del rischio simile a quella applicata a tutti gli altri rischi sul posto di lavoro, coinvolgendo i lavoratori e le lavoratrici e i

loro rappresentanti, gli RLS. La responsabilità di stabilire le misure adeguate da adottare spetta al datore di lavoro. Queste misure saranno attuate con la

partecipazione e la collaborazione dei lavoratori e/o dei loro rappresentanti.

Le ditte esecutrici dovranno con scadenza periodica dare certezza degli avvenuti incontri di formazione e informazione con gli operatori in sito, al fine di

migliorare la reciproca collaborazione e soprattutto per migliorare anche le questioni e problematiche inerenti lo stress correlato.

Dovranno essere aumentate le informazioni concernenti gli obiettiv i; dovrà essere sv iluppato uno stile di leadership; di dovranno ev itare definizioni

imprecise di ruoli e mansioni.

Dovranno essere periodicamente distribuiti/comunicati efficacemente gli standard ed i valori dell’organizzazione a tutti i livelli organizzativ i, per esempio

tramite manuali destinati al personale, riunioni informative, bollettini; si farà in modo che gli standard ed i valori dell’organizzazione siano noti ed osservati da

tutti i lavoratori dipendenti; si dovrà provvedere al miglioramento della responsabilità e della competenza del management per quanto riguarda la gestione

dei conflitti e la comunicazione.

Lo stress è uno stato (Accordo europeo dell'8 ottobre 2004), che si accompagna a malessere e disfunzioni fisiche, psicologiche o sociali ed che consegue

dal fatto che le persone non si sentono in grado di superare i gap rispetto alle richieste o alle attese nei loro confronti. Lo stress non è una malattia ma una
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esposizione prolungata allo stress può ridurre l’efficienza sul lavoro e causare problemi di salute. Lo stress indotto da fattori esterni all’ambiente di lavoro può

condurre a cambiamenti nel comportamento e ridurre l’efficienza sul lavoro.

I sintomi più frequenti sono : affaticamento mentale, cefalea, gastrite, insonnia, modificazione dell’umore, depressione ed ansia, dipendenza da farmaci.

I fattori che causano stress possono essere: lavoro ripetitivo ed arido, carico di lavoro e di responsabilità eccessivo o ridotto, rapporto conflittuale uomo –

macchina, conflitti nei rapporti con colleghi e superiori fattori ambientali (rumore, presenza di pubblico...), lavoro notturno e turnazione.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Div ieto di accesso alle persone non autorizzate.

Caduta con dislivello.

Carichi sospesi.

Carrelli di movimentazione.

Calzature di sicurezza obbligatorie.

Casco di protezione obbligatoria.

Guanti di protezione obbligatoria.

Protezione obbligatoria del corpo.

Protezione obbligatoria del v iso.

Protezione obbligatoria dell'udito.
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Protezione obbligatoria per gli occhi.
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ALLESTIMENTO CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
PREPARAZIONE AREE DI CANTIERE

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
APPRESTAMENTI DI CANTIERE

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Allestimento di zone per lo stoccaggio rifiuti

PREPARAZIONE AREE DI CANTIERE (fase)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase)

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e

lavoratori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali;

3) Scala semplice;

4) Sega circolare;

5) Smerigliatrice angolare (flessibile);

6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a

livello; Vibrazioni.

APPRESTAMENTI DI CANTIERE (fase)
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Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili (sottofase)

Allestimento di aree di deposito provv isorie per materiali recuperabili (opportunamente impermeabilizzate e dotate di unità di depurazione delle acque di

dilavamento), e posizionamento di cassoni per raccolta differenziata di materiali da avv iare a riciclo (metalli, plastica, legno ecc..).

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Pala meccanica (minipala);

3) Autogru;

4) Attrezzi manuali;

5) Scala semplice;

6) Sega circolare;

7) Smerigliatrice angolare (flessibile);

8) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto;

Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (sottofase)

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti fissi di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale dall'alto o a

livello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Autogru;

3) Attrezzi manuali;
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4) Scala semplice;

5) Sega circolare;

6) Smerigliatrice angolare (flessibile);

7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei

carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase)

Allestimento di serv izi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale dall'alto o a

livello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Autogru;

3) Attrezzi manuali;

4) Scala semplice;

5) Sega circolare;

6) Smerigliatrice angolare (flessibile);

7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei

carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di zone per lo stoccaggio rifiuti (sottofase)

Allestimento di zone per lo stoccaggio rifiuti, tramite opportune delimitazioni,  installate con l'ausilio di elettroutensili e mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di zone per lo stoccaggio rifiuti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di zone per lo stoccaggio rifiuti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale dall'alto o a

livello

Elettrocuzione

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Inalazione polveri, fibre Urti, colpi, impatti, compressioni

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Pala meccanica (minipala);

3) Autogru;

4) Attrezzi manuali;

5) Scala doppia;

6) Smerigliatrice angolare (flessibile);

7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto;

Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

DEMOLIZIONI FABBRICATI E MANUFATTI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Demolizioni fabbricati, manufatti e opere d'arte

Demolizioni fabbricati, manufatti e opere d'arte (fase)

Demolizioni di fabbricati, manufatti e opere d'arte.

LAVORATORI:
Addetto alle demolizioni di fabbricati, manufatti e opere d'arte

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alle demolizioni e tagli;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti

protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Punture, tagli, abrasioni Rumore Vibrazioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Escavatore con pinza o cesoia idraulica;

2) Escavatore;

3) Escavatore con martello demolitore;

4) Pala meccanica;

5) Autocarro;

6) Attrezzi manuali;
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7) Sega a disco per metalli.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello;

Vibrazioni; Elettrocuzione; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni.

SEGNALETICA:

Divieto di accesso

alle persone non

autorizzate

Zona carico

scarico

Uscita autoveicoli

REALIZZAZIONE SISTEMA SMALTIMENTO E CONTROLLO ACQUE DI DILAVAMENTO PIAZZALE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavo a sezione obbligata
Posa di conduttura fognaria in materie plastiche
Pozzetti di ispezione e opere d'arte

Scavo a sezione obbligata (fase)

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione obbligata

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti

protettiv i;  h) indumenti ad alta v isibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Investimento, ribaltamento Seppellimento, sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Escavatore;

3) Pala meccanica;

4) Attrezzi manuali;

5) Andatoie e Passerelle;

6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Movimentazione manuale dei carichi.
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Posa di conduttura fognaria in materie plastiche (fase)

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche, giuntate mediante saldatura per polifusione, in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, prev ia

sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Caduta di materiale dall'alto o a

livello

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;

2) Attrezzi manuali;

3) Saldatrice polifusione;

4) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi.

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase)

Posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte prefabbricate.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettiv i;  g) indumenti

ad alta v isibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale dall'alto o a

livello

M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;

2) Attrezzi manuali.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Vibrazioni.

IMPIANTO TRATTAMENTO ACQUE DI PRIMA PIOGGIA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione
Montaggio di monoblocco prefabbricato in c.a.

Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti (fase)

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, in terreni incoerenti con l'ausilio di mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti

protettiv i;  h) indumenti ad alta v isibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Investimento, ribaltamento Seppellimento, sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Escavatore;

3) Pala meccanica;

4) Attrezzi manuali;

5) Andatoie e Passerelle;

6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Movimentazione manuale dei carichi.

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (fase)

Realizzazione della carpenteria per strutture di fondazione diretta, come plinti, trav i rovesce, trav i portatompagno, ecc. e successivo disarmo.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti

protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Chimico Rumore Punture, tagli, abrasioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;

2) Attrezzi manuali;

3) Scala semplice;

4) Pompa a mano per disarmante;

5) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi;

Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (fase)

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Punture, tagli, abrasioni

[P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;

2) Attrezzi manuali;

3) Scala semplice;

4) Trancia-piegaferri.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi;

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello.
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Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (fase)

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, trav i rovesce, platee, ecc.).

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Chimico Getti, schizzi

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;

2) Autopompa per cls;

3) Andatoie e Passerelle;

4) Attrezzi manuali;

5) Scala semplice;

6) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti,

cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei

carichi; Rumore; Vibrazioni.

Montaggio di monoblocco prefabbricato in c.a. (fase)

Montaggio di vaasche monoblocco prefabbricato in c.a. su basamento in c.a. già predisposto.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di vasche monoblocco prefabbricato in c.a.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di monoblocco prefabbricato in c.a.;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale dall'alto o a

livello

Urti, colpi, impatti, compressioni

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
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2) Autogru;

3) Autocarro con gru;

4) Accessori di sollevamento;

5) Attrezzi manuali;

6) Avv itatore elettrico;

7) Carotatrice elettrica;

8) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Caduta dall'alto; Movimentazione

manuale dei carichi.

IMPIANTO ILLUMINAZIONE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavo a sezione obbligata
Posa di conduttura elettrica
Pozzetti di ispezione e opere d'arte
Posa di pali per pubblica illuminazione

Scavo a sezione obbligata (fase)

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione obbligata

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti

protettiv i;  h) indumenti ad alta v isibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta dall'alto Investimento, ribaltamento Seppellimento, sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Escavatore;

3) Pala meccanica;

4) Attrezzi manuali;

5) Andatoie e Passerelle;

6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Movimentazione manuale dei carichi.

Posa di conduttura elettrica (fase)

Posa di conduttura elettrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, prev ia sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e

attrezzature meccaniche.
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LAVORATORI:
Addetto alla posa di conduttura elettrica

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale dall'alto o a

livello

Caduta dall'alto

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;

2) Attrezzi manuali;

3) Andatoie e Passerelle;

4) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi.

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase)

Posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte prefabbricate.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettiv i;  g) indumenti

ad alta v isibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale dall'alto o a

livello

M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;

2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Vibrazioni.
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Posa di pali per pubblica illuminazione (fase)

Posa di pali per pubblica illuminazione completo di pozzetto di connessione alla rete elettrica compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettiv i;  g) indumenti

ad alta v isibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Investimento, ribaltamento Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Escavatore;

3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni.

RECINZIONI, ACCESSI E OPERE D'ARTE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
CORDOLI E FONDAZIONI

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione con casseforme riutilizzabili
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

RINGHIERE E CANCELLI
Posa di recinzioni e cancellate

CORDOLI E FONDAZIONI (fase)

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (sottofase)

Realizzazione della carpenteria per strutture di fondazione diretta, come plinti, trav i rovesce, trav i portatompagno, ecc. e successivo disarmo.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione

REALIZZAZIONE ECOCENTRO COMUNALE - Pag. 33



Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti

protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Chimico Rumore Punture, tagli, abrasioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;

2) Attrezzi manuali;

3) Scala semplice;

4) Pompa a mano per disarmante;

5) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi;

Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello.

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione con casseforme riutilizzabili (sottofase)

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione con casseforme riutilizzabili, in materiale polimerico o metallico, composte da pannelli modulari

per adattarsi a strutture di dimensioni e spessore variabili.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione con casseforme riutilizzabili

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione con casseforme riutilizzabili;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti

protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale dall'alto o a

livello

Chimico Punture, tagli, abrasioni

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Autocarro con gru;

3) Attrezzi manuali;
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4) Scala semplice;

5) Andatoie e Passerelle.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Caduta di materiale dall'alto o a

livello.

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (sottofase)

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Punture, tagli, abrasioni

[P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;

2) Attrezzi manuali;

3) Scala semplice;

4) Trancia-piegaferri.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi;

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello.

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (sottofase)

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, trav i rovesce, platee, ecc.).

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Chimico Getti, schizzi

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;

2) Autopompa per cls;

3) Andatoie e Passerelle;

4) Attrezzi manuali;

5) Scala semplice;

6) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti,

cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei

carichi; Rumore; Vibrazioni.

RINGHIERE E CANCELLI (fase)

Posa di recinzioni e cancellate (sottofase)

Posa su fondazione in cls precedentemente realizzata di recinzioni e cancellate.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di recinzioni e cancellate

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di recinzioni e cancellate;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

R.O.A. (operazioni di saldatura)

[P1 x E1]= BASSO [P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;

2) Attrezzi manuali;

3) Saldatrice elettrica;

4) Scala semplice;

5) Smerigliatrice angolare (flessibile);

6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzanti; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione

polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

SMOBILIZZO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Pulizia generale dell'area di cantiere
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Smobilizzo del cantiere

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)

Pulizia generale dell'area di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettiv i;  g) indumenti

ad alta v isibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Inalazione polveri, fibre Punture, tagli, abrasioni

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Aspiratore;

3) Soffiatore a zainetto.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Incendi, esplosioni.

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere provv isionali e di

protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

Caduta di materiale dall'alto o a

livello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Autogru;

3) Attrezzi manuali;
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4) Scala doppia;

5) Scala semplice;

6) Smerigliatrice angolare (flessibile);

7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei

carichi; Rumore; Vibrazioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE
E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta dall'alto Caduta di materiale dall'alto o

a livello

Chimico Getti, schizzi Investimento, ribaltamento

M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

Punture, tagli, abrasioni R.O.A. (operazioni di

saldatura)

Rumore Seppellimento,

sprofondamento

Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Posa di conduttura fognaria in materie plastiche; Scavo

a sezione obbligata in terreni incoerenti; Posa di conduttura elettrica;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi

(scale a mano, scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano,

devono sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire

slittamenti o sbandamenti.

Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto

con rampe di scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a

distanza non superiore a 4 metri l'uno dall'altro.

Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore, di

norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti con appositi parapetti di trattenuta.

Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre veicolari provv iste da ambo i lati di

parapetti con tavole fermapiede.

Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne deve

essere impedito l'accesso al personale non autorizzato.
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RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Allestimento di serv izi igienico-assistenziali del cantiere; Posa di conduttura fognaria in materie

plastiche; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Montaggio di monoblocco prefabbricato in c.a.; Posa di

conduttura elettrica; Smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che

il carico sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di

interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del

carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avv icinarsi al

carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g)

accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione con casseforme riutilizzabili;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Custodia dell'utensile. Non lasciare mai l'utensile in luoghi non sicuri, da cui potrebbe facilmente cadere. In particolare, durante il lavoro su postazioni

sopraelevate, come scale, ponteggi, ecc., gli utensili devono essere tenuti entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta, nel tempo in

cui non sono adoperati.

RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo

per le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione con

casseforme riutilizzabili;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i

rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e

prevenzione:  a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere

effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite

devono essere idonee per l'attiv ità specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti

durante l'attiv ità specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti

chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle

condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle

necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella

manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Getti, schizzi"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto

con pompa) deve essere ridotta al minimo.
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RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori

che comportano la presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

b) Nelle lavorazioni: Posa di pali per pubblica illuminazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attiv ità lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere rispettate le seguenti precauzioni:

a) le operazioni di posa e di rimozione dei coni e dei delineatori flessibili, e il tracciamento della segnaletica orizzontale,le operazioni di installazione della

segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavv isare

all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di

intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di v isibilità. La squadra dovrà essere composta

da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attiv ità che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare nella categoria di strada interessata

dagli interventi. Tutti gli operatori devono aver completato il percorso formativo prev isto dalla normativa v igente. Nel caso di squadra composta da due

persone, un operatore deve avere esperienza nel campo delle attiv ità che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare, nella categoria di strada

interessata dagli interventi. Tutti gli operatori impiegati in interventi su strade di categoria A, B, C, e D, devono obbligatoriamente usare indumenti ad alta

v isibilità in classe 3;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la v isibilità o le

caratteristiche di aderenza della pav imentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli

nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavv iso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero

sopraggiungere successivamente all'inizio delle attiv ità, queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento

di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per

i lavoratori e l'utenza stradale). Nei casi di interventi di emergenza e di lavori aventi carattere di indifferibilità (incidenti, calamità, attuazione dei piani per la

gestione delle operazioni invernali, ecc.), nonostante le condizioni avverse, vanno comunque effettuate operazioni che comportino l'esposizione al traffico di

operatori, ma con l'obbligo di utilizzo di un moviere;  d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle

operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile non

presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa.

Presegnalazione di inizio intervento. L'inizio dell'intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato. In relazione al tipo di intervento ed alla

categoria di strada, deve essere indiv iduata la tipologia di presegnalazione più adeguata (ad esempio, sbandieramento con uno o più operatori, moviere

meccanico, pannelli a messaggio variabile, pittogrammi, strumenti diretti di segnalazione all'utenza tramite tecnologia innovativa oppure una combinazione

di questi), al fine di: preavv isare l'utenza della presenza di lavoratori; indurre una maggiore prudenza; consentire una regolare manovra di rallentamento

della velocità dei veicoli sopraggiungenti. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere rispettate le seguenti

precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attiv ità di sbandieramento devono essere priv ilegiati i tratti in rettilineo e devono essere ev itati

stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento v iene eseguito per presegnalare

all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza

dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore v isibilità e maggiori possibilità di fuga in

caso di pericolo;  c) nel caso le attiv ità si protraggano nel tempo, per ev itare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori devono

essere avv icendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a v ista, gli operatori impegnati nelle

operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere

dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, sv incoli, ecc.), lo

sbandieramento può comprendere anche più di un operatore.

Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi semaforici temporizzati, i movieri

devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le

strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso

in cui queste attiv ità si protraggano nel tempo, per ev itare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avv icendati nei compiti

da altri operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a v ista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra di loro

o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono

comunque effettuate adottando le dovute cautele per ev itare i rischi conseguenti al formarsi di code.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attiv ità di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere dal veicolo dal lato non

esposto al traffico veicolare;  b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata

all'altezza della cintola, senza movimenti improvv isi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in
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transito di percepire l'attiv ità in corso ed effettuare una regolare e non improvv isa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di

emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  d)

segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile

ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte

al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositiv i luminosi o analoghi dispositiv i se l'attiv ità v iene svolta in ore notturne.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.I. 22 gennaio 2019, Allegato I; D.I. 22 gennaio 2019, Allegato II; D.M. 10 luglio 2002, Disciplinare tecnico di segnalamento temporaneo su strada.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Pozzetti di ispezione e

opere d'arte; Posa di recinzioni e cancellate;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le attiv ità lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti

indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni

microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il

sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da

sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attiv ità di movimentazione

manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pav imento;  g) i gesti di

sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Lavorazione e posa

ferri di armatura per le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture in

fondazione con casseforme riutilizzabili;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto accidentale; la

protezione può essere ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in

materiale resistente.

Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve

provvedere alla rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa di recinzioni e cancellate;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali

devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi

di lavoro che comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate

misure tecniche per ridurre l'emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositiv i

di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predisposti

opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e

delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre

l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;

f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositiv i di protezione indiv iduale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;

g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si

effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico.
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RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizioni fabbricati, manufatti e opere d'arte; Realizzazione della carpenteria per

le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione con casseforme

riutilizzabili;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137

dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le attiv ità lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti

indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il

minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c)

riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di

orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei

lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per v ia aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con

materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali

di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forniti: a) otoprotettori.

b) Nelle lavorazioni: Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Posa di pali per pubblica illuminazione;

Nelle macchine: Autocarro; Pala meccanica (minipala); Autogru; Escavatore con pinza o cesoia idraulica; Escavatore; Pala meccanica;

Autocarro con gru; Autobetoniera; Autopompa per cls;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le attiv ità lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro

adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore

esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità

dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle

attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine

di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per v ia aerea, quali schermature,

involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di

smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro

condizioni di utilizzo.

c) Nelle macchine: Escavatore con martello demolitore;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le attiv ità lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro

adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore

esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità

dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle

attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine

di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per v ia aerea, quali schermature,

involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di

smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro

condizioni di utilizzo.

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con appositi segnali, dei

luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal

rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forniti: a) otoprotettori.
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RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione obbligata in terreni incoerenti;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di

gelo o disgelo, o per altri motiv i, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura

o al consolidamento del terreno.

Divieto di depositi sui bordi. E' v ietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scav i. Qualora

tali depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature.

RIFERIMENTI NORMATIVI:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizioni fabbricati, manufatti e opere d'arte;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non

presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a v ibrazioni, devono essere eliminati alla

fonte o ridotti al minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forniti: a) indumenti protettiv i; b) guanti antiv ibrazione; c) maniglie antiv ibrazione.

b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con gru; Autobetoniera; Autopompa per cls;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a v ibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.

c) Nelle macchine: Pala meccanica (minipala); Escavatore con pinza o cesoia idraulica; Escavatore; Escavatore con martello demolitore; Pala

meccanica;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a v ibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.

Organizzazione del lavoro. Le attiv ità lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono

essere quelli che richiedono la minore esposizione a v ibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a v ibrazioni meccaniche deve

essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata

al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere prev isti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono essere concepite nel rispetto

dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di v ibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad

adeguati programmi di manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forniti: a) indumenti protettiv i; b) dispositiv i di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.

REALIZZAZIONE ECOCENTRO COMUNALE - Pag. 44



ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Accessori di sollevamento Andatoie e Passerelle Aspiratore Attrezzi manuali Avv itatore elettrico

Carotatrice elettrica Pompa a mano per

disarmante

Saldatrice elettrica Saldatrice polifusione Scala doppia

Scala semplice Sega a disco per metalli Sega circolare Smerigliatrice angolare

(flessibile)

Soffiatore a zainetto

Trancia-piegaferri Trapano elettrico Vibratore elettrico per

calcestruzzo

ACCESSORI DI SOLLEVAMENTO

Gli accessori di sollevamento sono utilizzati per l'imbracatura di carichi ed attrezzature in genere in

abbinamento agli apparecchi di sollevamento e trasporto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Punture, tagli, abrasioni;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore accessori di sollevamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

ANDATOIE E PASSERELLE

Le andatoie e le passerelle sono opere provv isionali predisposte per consentire il collegamento di posti di

lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scav i in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettiv i.

ASPIRATORE

L'aspiratore è un'attrezzatura utilizzata per l'asportazione e recupero di polvere e altre particelle solide.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Rumore;

4) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore aspiratore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.
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ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata

all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Punture, tagli, abrasioni;

2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

AVVITATORE ELETTRICO

L'avv itatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Elettrocuzione;

2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.
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CAROTATRICE ELETTRICA

La carotatrice elettrica è un attrezzatura elettrico per l'esecuzione di fori in elementi di chiusura (tamponature,

murature, pareti in c.a. ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Elettrocuzione;

2) Punture, tagli, abrasioni;

3) Rumore;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore carotatrice elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

POMPA A MANO PER DISARMANTE

La pompa a mano è utilizzata per l'applicazione a spruzzo di disarmante.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Getti, schizzi;

2) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) occhiali protettiv i;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettiv i.
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SALDATRICE ELETTRICA

La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Elettrocuzione;

2) Inalazione fumi, gas, vapori;

3) Incendi, esplosioni;

4) Radiazioni non ionizzanti;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettiv i;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;

g) indumenti protettiv i.

SALDATRICE POLIFUSIONE

La saldatrice per polifusione è un utensile a resistenza per l'effettuazione di saldature di materiale plastico.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Elettrocuzione;

3) Inalazione fumi, gas, vapori;

4) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore saldatrice polifusione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.
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SCALA DOPPIA

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere

temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Caduta dall'alto;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Movimentazione manuale dei carichi;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro,

alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati

nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante

intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provv iste di catena o dispositivo analogo che

impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SCALA SEMPLICE

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a

quote non altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Caduta dall'alto;

2) Movimentazione manuale dei carichi;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro,

alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati

nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante

intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provv iste di dispositiv i antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o

di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.
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2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SEGA A DISCO PER METALLI

La sega a disco per metalli è un'attrezzatura atta a tagliare acciaio o altri metalli.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Elettrocuzione;

2) Getti, schizzi;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Rumore;

5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega a disco per metalli;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettiv i;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

SEGA CIRCOLARE

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, v iene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria

e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Rumore;

5) Scivolamenti, cadute a livello;

6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.
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SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca

un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Rumore;

5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettiv i;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antiv ibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g)

indumenti protettiv i.

SOFFIATORE A ZAINETTO

Il soffiatore a zainetto è un'attrezzatura utilizzata prevalentemente per la pulizia di grandi aree scoperte tramite

getti d'aria.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Inalazione polveri, fibre;

2) Incendi, esplosioni;

3) Rumore;

4) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore soffiatore a zainetto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.
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TRANCIA-PIEGAFERRI

La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di

conglomerato cementizio armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Elettrocuzione;

4) Punture, tagli, abrasioni;

5) Rumore;

6) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.

TRAPANO ELETTRICO

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi

materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Rumore;

5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO

Il v ibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto

avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Elettrocuzione;

2) Rumore;

3) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antiv ibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autobetoniera Autocarro Autocarro con gru Autogru Autopompa per cls

Escavatore Escavatore con martello

demolitore

Escavatore con pinza o

cesoia idraulica

Pala meccanica (minipala) Pala meccanica

AUTOBETONIERA

L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al

luogo della posa in opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Getti, schizzi;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;

7) Scivolamenti, cadute a livello;

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autobetoniera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) occhiali protettiv i (all'esterno della cabina);  d) guanti

(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettiv i;  g) indumenti ad alta v isibilità (all'esterno della cabina).

REALIZZAZIONE ECOCENTRO COMUNALE - Pag. 55



AUTOCARRO

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta

ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Getti, schizzi;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;

7) Urti, colpi, impatti, compressioni;

8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) guanti (all'esterno della

cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettiv i;  f) indumenti ad alta v isibilità (all'esterno della cabina).

AUTOCARRO CON GRU

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo

scarico degli stessi mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Elettrocuzione;

3) Getti, schizzi;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Punture, tagli, abrasioni;

7) Rumore;

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di

sicurezza;  e) indumenti protettiv i;  f) indumenti ad alta v isibilità (all'esterno della cabina).
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AUTOGRU

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il

posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Elettrocuzione;

3) Getti, schizzi;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Punture, tagli, abrasioni;

7) Rumore;

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autogru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di

sicurezza;  e) indumenti protettiv i;  f) indumenti ad alta v isibilità (all'esterno della cabina).

AUTOPOMPA PER CLS

L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del

calcestruzzo per getti in quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Elettrocuzione;

3) Getti, schizzi;

4) Investimento, ribaltamento;

5) Rumore;

6) Scivolamenti, cadute a livello;

7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autopompa per cls;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettiv i (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di

sicurezza;  e) indumenti protettiv i;  f) indumenti ad alta v isibilità (all'esterno della cabina).
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ESCAVATORE

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento

di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Elettrocuzione;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;

7) Scivolamenti, cadute a livello;

8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in presenza di cabina

aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettiv i;  g) indumenti ad alta v isibilità (all'esterno della cabina).

ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE

L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice dotata di un martello demolitore alla fine del

braccio meccanico e impiegata per lavori di demolizione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Elettrocuzione;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;

7) Scivolamenti, cadute a livello;

8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore con martello demolitore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in presenza di cabina

aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettiv i;  g) indumenti ad alta v isibilità (all'esterno della cabina).
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ESCAVATORE CON PINZA O CESOIA IDRAULICA

L'escavatore con pinza o cesoia idraulica è una macchina operatrice dotata di una pinza o cesoia idraulica alla

fine del braccio meccanico e impiegata in lavori di demolizione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Getti, schizzi;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;

7) Scivolamenti, cadute a livello;

8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore con pinza idraulica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in presenza di cabina

aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettiv i;  g) indumenti ad alta v isibilità (all'esterno della cabina).

PALA MECCANICA (MINIPALA)

La minipala è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per modeste operazioni di scavo,

carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Incendi, esplosioni;

4) Investimento, ribaltamento;

5) Rumore;

6) Scivolamenti, cadute a livello;

7) Urti, colpi, impatti, compressioni;

8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica (minipala);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di

sicurezza;  f) indumenti protettiv i;  g) indumenti ad alta v isibilità (all'esterno della cabina).
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PALA MECCANICA

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo,

carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Incendi, esplosioni;

4) Investimento, ribaltamento;

5) Rumore;

6) Scivolamenti, cadute a livello;

7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in presenza di cabina

aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettiv i;  g) indumenti ad alta v isibilità (all'esterno della cabina).
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Av v itatore elettrico Montaggio di monoblocco prefabbricato in c.a.. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Carotatrice elettrica Montaggio di monoblocco prefabbricato in c.a.. 112.0 907-(IEC-18)-RPO-01

Sega a disco per metalli Demolizioni fabbricati, manufatti e opere d'arte. 112.0 910-(IEC-21)-RPO-01

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Allestimento di aree di deposito prov v isorie per materiali

recuperabili; Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio

dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di serv izi

igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione della

carpenteria per le strutture in fondazione; Realizzazione della

carpenteria per le strutture in fondazione. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare (flessibile) Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Allestimento di aree di deposito prov v isorie per materiali

recuperabili; Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio

dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di serv izi

igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di zone per lo

stoccaggio rifiuti; Posa di recinzioni e cancellate; Smobilizzo

del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Soffiatore a zainetto Pulizia generale dell'area di cantiere. 97.0

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Allestimento di aree di deposito prov v isorie per materiali

recuperabili; Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio

dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di serv izi

igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di zone per lo

stoccaggio rifiuti; Posa di recinzioni e cancellate; Smobilizzo

del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in

calcestruzzo per le strutture in fondazione. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01

Autocarro con gru Posa di conduttura fognaria in materie plastiche; Pozzetti di

ispezione e opere d'arte; Montaggio di monoblocco

prefabbricato in c.a.; Posa di conduttura elettrica; Pozzetti di

ispezione e opere d'arte; Realizzazione della carpenteria per

le strutture in fondazione con casseforme riutilizzabili; Posa di

recinzioni e cancellate. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Allestimento di aree di deposito prov v isorie per materiali

recuperabili; Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio

dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di serv izi

igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di zone per lo

stoccaggio rifiuti; Demolizioni fabbricati, manufatti e opere

d'arte; Scav o a sezione obbligata; Scav o a sezione obbligata

in terreni incoerenti; Montaggio di monoblocco prefabbricato

in c.a.; Scav o a sezione obbligata; Posa di pali per pubblica

illuminazione; Realizzazione della carpenteria per le strutture

in fondazione con casseforme riutilizzabili; Smobilizzo del

cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogru Allestimento di aree di deposito prov v isorie per materiali 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
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MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

recuperabili; Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio

dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di serv izi

igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di zone per lo

stoccaggio rifiuti; Montaggio di monoblocco prefabbricato in

c.a.; Smobilizzo del cantiere.

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in

calcestruzzo per le strutture in fondazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escav atore con martello demolitore Demolizioni fabbricati, manufatti e opere d'arte. 108.0 952-(IEC-76)-RPO-01

Escav atore con pinza o cesoia

idraulica
Demolizioni fabbricati, manufatti e opere d'arte. 111.0 951-(IEC-73)-RPO-01

Escav atore Demolizioni fabbricati, manufatti e opere d'arte; Scav o a

sezione obbligata; Scav o a sezione obbligata in terreni

incoerenti; Scav o a sezione obbligata; Posa di pali per

pubblica illuminazione. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Pala meccanica (minipala) Allestimento di aree di deposito prov v isorie per materiali

recuperabili; Allestimento di zone per lo stoccaggio rifiuti. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Pala meccanica Demolizioni fabbricati, manufatti e opere d'arte; Scav o a

sezione obbligata; Scav o a sezione obbligata in terreni

incoerenti; Scav o a sezione obbligata. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Numeri di telefono delle emergenze:

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115

Pronto Soccorso tel. 118
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